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CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Palermo, 6 luglio 2023. A Palazzo d'Orléans il presidente della Regione Sicilia, 
Renato Schifani, presenta alla stampa la nuova cardiochirurgia pediatrica 

dell'Ospedale Civico. 
 

06/07/2023 – PALERMO  
RENATO SCHIFANI – PRESIDENTE REGIONE SICILIANA 

Torna la cardiochirurgia pediatrica a Palermo, progetto di eccellenza. Basti 

pensare che i due operati nei giorni pregressi erano in lista d'attesa a Milano.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
La nuova cardiochirurgia pediatrica di Palermo si trova all’interno dell’ospedale 

Civico, che è pubblico, ma è gestita in collaborazione con il Policlinico privato 
milanese, San Donato.  

 
06/07/2023 - PALERMO 

KAMEL GHRIBI - PRESIDENTE POLICLINICO SAN DONATO  
Il rapporto fra il pubblico privato rafforza la qualità della sanità.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Vorremmo avere uno schema esatto dei costi 
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Ma dovremmo splittarlo per voci 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì 

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

eh no! Sì? 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Troppo difficile? 

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Eh sì insomma, sì, sì, no. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE  



 

 

Io leggo qui nell’appalto: 8 milioni 250 mila euro divisi in tre anni.  
 

ANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

È il valore complessivo.   
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il Policlinico San Donato, che si è aggiudicato l'appalto del valore di 8 milioni 250 

mila euro in tre anni per la nuova cardiochirurgia pediatrica di Palermo, fa parte 
del gruppo San Donato, il cui presidente è l'ex ministro Angelino Alfano, vecchio 

compagno di partito del presidente forzista Renato Schifani.  
 

ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
M5S 

Il fatto che può essere presieduto da Angelino Alfano giustamente lascia adito a 
facili connessioni politiche. Però c'è stata la gara, hanno partecipato solo loro.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

E hanno vinto.  

 
ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

M5S 
E hanno vinto 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Hanno vinto loro. Dopo 13 anni, viene riaperto il reparto di cardiochirurgia 
pediatrica a Palermo, ecco: ne dà notizia l’estate del 2023 il presidente della 

Regione, Renato Schifani con un certo orgoglio perché viene riaperto proprio in 
quell’ospedale pubblico, il Civico che nel 2000 aveva, in quel reparto, 

un’eccellenza perché lo guidava il cardiochirurgo Carlo Marcelletti, il primo a 
effettuare nel 1986 un trapianto di cuore a un bambino. Però nel 2008 Marcelletti 

viene colpito da una brutta indagine, è accusato di peculato, truffa e di possesso 
di materiale pedopornografico, e poi nel 2009 in preda a una forte depressione 

si uccide. L’anno dopo il reparto viene chiuso e nell’estate del 2023 viene riaperto 

ma assegnato nella gestione al Policlinico San Donato, che fa parte al gruppo 
privato San Donato. Ecco, ma come la gestisce la salute dei piccoli pazienti 

siciliani? La nostra Claudia Di Pasquale.  
 

ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
M5S 

Io vorrei capire come è stato bandito un avviso in cui tu vuoi fare la 
cardiochirurgia pediatrica e anziché chiedere la presenza di équipe complete 

H24, 7 giorni su 7 in loco, lo fai chiedendo la presenza dell'équipe due giorni 
ogni due settimane.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

A me risulta che siano coinvolti sei operatori, ma che vengano soltanto due, tre 
giorni ogni 15 giorni.  

 



 

 

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Perché noi abbiamo già reclutato anche altre persone e quindi.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Come sono state reclutate queste altre persone?  
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Con concorsi, evidenza pubblica. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

In sostanza l'Ospedale civico ha dovuto reclutare in fretta e furia il personale 
della nuova cardiochirurgia pediatrica, soprattutto per garantire il servizio nei 

giorni in cui non c'è l'équipe del San Donato.  
 

ANTONINO TRINO - SEGRETARIO PROVINCIALE FP CGIL MESSINA  
Ha fatto questa convenzione con il San Donato con un'équipe che non esisteva, 

tant'è che si è dovuto far fronte a contratti 15 septies.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Il 15 septies è una procedura accelerata, che consente di assumere 
professionalità di particolare rilevanza mediante la stipula di contratti a tempo 

determinato, e proprio per questo motivo può essere usata solo per il 2% della 
dotazione organica della dirigenza.  

 
ANTONINO TRINO - SEGRETARIO PROVINCIALE FP CGIL MESSINA  

Se io ho una struttura che deve diventare permanente, mi affido a un contratto 
a tempo determinato? Cioè a un precariato? 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Loro hanno attuato questa procedura per quante funzioni?  
 

ANTONIO TRINO - SEGRETARIO PROVINCIALE FP CGIL MESSINA  

Per quelle che sono riuscito a monitorare io, 14 incarichi 15 septies.  
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
No, ce n'è uno 15 septies e gli altri… 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Uno? 
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Un incarico 15 septies e poi gli altri sono concorsi di reclutamento regolari.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Sono tutti 15 septies, ci sono state denunce.  
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 



 

 

Ma è un avviso pubblico il 15 septies.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

È previsto soltanto per il 2% della dotazione organica complessiva. 
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Certo. Lei ha una denuncia da fare nel merito? 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

La denuncia l'ha presentata il dottor Gabriele Scalzo, che ha partecipato 
all'avviso per l'incarico di dirigente medico di cardiochirurgia con capacità 

gestionali. Prima ha mandato come richiesto tutti i suoi titoli, e poi è stato 
convocato per il colloquio orale.   

 
GABRIELE SCALZO – DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 

OSPEDALE GIOVANNI XXIII BARI  
Ci presentiamo a maggio a questo colloquio, in realtà però abbiamo appreso sul 

momento di non aver superato la valutazione dei titoli, cioè non ho raggiunto il 

punteggio minimo sui titoli per poter accedere al colloquio. Io mi ritengo 
sottovalutato in modo eclatante.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quindi ha fatto ricorso insomma.  
 

GABRIELE SCALZO – DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 
OSPEDALE GIOVANNI XXIII BARI 

Ho fatto ricorso perché ritenevo una cosa non corretta.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Il dottor Gabriele Scalzo si è laureato nell'88, si è specializzato nel ‘93, si è 

formato in Inghilterra, ha lavorato come cardiochirurgo pediatrico a Catania, 
Palermo, Taormina e Bari, dove dal 2016 è primario e ha tenuto anche dei corsi 

all'Università. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Lei quanti anni aveva lavorato in quel momento?  
 

GABRIELE SCALZO – DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 
OSPEDALE GIOVANNI XXIII BARI 

23 anni, pubblici.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
L'incarico viene vinto dal dottor Fabrizio De Rita, che si è laureato nel 2007, si è 

specializzato nel 2013, si è formato poi in Irlanda e in Inghilterra, dove ha 
lavorato a partire dal 2016 per circa 7 anni fino a quando è stato denunciato da 

una collega per delle presunte molestie sessuali. Tanto da essere poi radiato 
dall’albo medico del Regno Unito.   

 



 

 

ALESSANDRO GIAMBERTI – RESPONSABILE CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA POLICLINICO SAN DONATO  

Io voglio ringraziare un altro cardiochirurgo che è il dott. De Rita, che è qua, che 

è colui che si farà carico di questo progetto, di portarlo avanti nei prossimi 
vent'anni. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   

A presentare davanti alla stampa il dottor Fabrizio De Rita è il responsabile della 
cardiochirurgia pediatrica del Policlinico San Donato, Alessandro Giamberti, che 

faceva parte anche della Commissione di valutazione che lo ha nominato 
vincitore.  

 
GABRIELE SCALZO – DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 

OSPEDALE GIOVANNI XXIII BARI 
Una commissione composta da soggetti che lavorano nel privato, che è una cosa 

per i concorsi o procedure anche di questo genere non prevista.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  

Cioè come dovrebbe essere composta?  
 

GABRIELE SCALZO – DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 
OSPEDALE GIOVANNI XXIII BARI 

Almeno da personale pubblico. Questa è una regola, ripeto, poi lapalissiana. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   
Il TAR dà ragione al dottor Scalzo. La Commissione di valutazione era illegittima 

e per questo motivo la nomina del cardiochirurgo Fabrizio De Rita deve essere 
annullata. 

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

E vabbè, allora ci sarà stato un vizio, ma per carità, i vizi ci sono in tutta Italia.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Ed era proprio il medico che era stato scelto per dirigere, Fabrizio De Rita, è 
stata annullata la sua nomina.  

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Se è stata annullata la sua nomina, io, io…  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Avete dovuto rifare la procedura.  

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Io, allora non sono a conoscenza che ci siano delle denunce.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma certo, c’è stato il ricorso di uno dei partecipanti. 

 



 

 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA   
Ma il ricorso amministrativo è una cosa che accade in tutte le procedure selettive. 

È un fatto assolutamente normale. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

È stato ritenuto illegittimo.  
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Perfetto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

L'Ospedale civico è, quindi, costretto a rifare la procedura e a nominare una 
nuova Commissione, questa volta composta da medici pubblici sorteggiati 

dall'elenco nazionale.  
 

GABRIELE SCALZO – DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 
OSPEDALE GIOVANNI XXIII BARI  

La mia valutazione stavolta passa da 5 a 17 ventesimi, capovolgendo in modo 

eclatante le valutazioni. Quindi al termine di questa procedura io vengo nominato 
vincitore. E ovviamente lì io ho comunicato la mia rinuncia a questo incarico.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Perché ha rinunciato?  
 

GABRIELE SCALZO – DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 
OSPEDALE GIOVANNI XXIII BARI 

Non posso andare a lavorare con persone, che dovrebbero essere i miei, come 
dire, responsabili ecc. Se mi hanno trattato così prima, figuriamoci lì.  

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

La cardiochirurgia pediatrica del Civico di Palermo viene chiusa nel 2010, riapre 
nell’estate del 2023 ma viene affidata la gestione al Gruppo San Donato che ha 

come presidente un ex ministro del Governo Berlsconi, Angelino Alfano, anche 

lui siciliano. Nel capitolato d’appalto si stabilisce la presenza dell’équipe del San 
Donato per soli due giorni al mese per due volte al mese. Per il resto dei giorni 

l'ospedale è costretto ad assumere nuovo personale e poi una commissione 
nomina, seleziona come dirigente medico del reparto con capacità gestionali un 

giovane cardiochirurgo, il prof. De Rita, che ha operato negli ospedali inglesi e 
poi è stato accusato di presunte molestie sessuali da una collega, radiato 

dall’ordine dei medici inglesi, è stato archiviato da quello italiano perché 
mancavano le prove. Comunque la sua nomina viene ritirata perché all’interno 

della commissione che l’aveva selezionato c’erano dei medici appartenenti alla 
sanità privata quando invece c’era da decidere su una struttura pubblica, e al 

suo posto viene selezionato, nominato, il prof. Scalzo, che però, abbiamo 
sentito, ha rinunciato. La Regione e San Donato cambiano l’accordo, viene 

nominato un medico, un cardiochirurgo pediatrico esperto ma per soli 104 
giorni l’anno, part-time, e il resto dell’anno che fanno?  

 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Nell’estate del 2024 la cardiochirurgia pediatrica del Civico, gestita in 

collaborazione con il San Donato, è finita nella bufera, dopo l'uscita su 

Repubblica della lettera dei genitori del piccolo Cristian, morto a sette anni, dopo 
ben tre interventi e due ricoveri.  

 
GIUSI SPICA – GIORNALISTA LA REPUBBLICA PALERMO 

Il bambino, loro raccontano in questa drammatica testimonianza, entra con i 
suoi piedi nel reparto, sta bene, gioca, dopo il primo intervento però le sue 

condizioni peggiorano fino al terzo intervento, ormai disperato, e ad aprile muore 
dopo un calvario appunto di cinque mesi.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Questi genitori hanno mai avuto modo di parlare con i medici del San Donato?  
 

GIUSI SPICA – GIORNALISTA LA REPUBBLICA PALERMO  
I genitori nella lettera precisano di non aver mai parlato con i medici del San 

Donato, parlano di una divisione con pochi pazienti, con un personale medico 

infermieristico disattento, poco professionale. Alla fine dell'intervento nessun 
chirurgo è venuto a parlare con noi e a informarci. Ad oggi non sappiamo 

neanche chi ha operato nostro figlio.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
È così che la Regione decide di mandare all’ospedale Civico due ispettori, che 

analizzano le cartelle cliniche del piccolo Cristian. Si scopre così che tutti e tre 
gli interventi sono stati effettuati dal dottor Fabrizio De Rita, quello della nomina 

annullata dal TAR. Il cardiochirurgo del San Donato, Alessandro Giamberti, era 
invece presente solo al terzo intervento, ma come aiuto, mentre al primo 

avrebbero partecipato altri due medici del Policlinico milanese ma solo in qualità 
di osservatori.  

 
GIUSI SPICA – GIORNALISTA LA REPUBBLICA PALERMO 

Nei registri operatori non vengono menzionati i cardiochirurghi del San Donato, 

ma si desume esclusivamente dalle testimonianze degli altri operatori sanitari 
presenti in sala operatoria.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Gli ispettori rilevano, inoltre, che tra il primo e il secondo ricovero sono trascorsi 
circa due mesi di cui non vi è traccia nelle cartelle cliniche. Così come non risulta 

documentato un meeting multidisciplinare con i medici del San Donato. 
 

ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
M5S 

La relazione sicuramente individua dei deficit organizzativi importanti. 
Innanzitutto, che non c'è un'équipe in grado di operare in regime di emergenza 

urgenza, h24, 7 giorni su 7, 365 giorni l'anno.  
 

 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE  
E lì non c'è.  

 

ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
M5S 

Non c'è mai stata e non è neppure prevista dal bando di gara, cioè qui la Regione 
Siciliana ha proprio sbagliato a fare l'appalto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Dopo il caso del piccolo Cristian, il deputato regionale Antonio De Luca ha fatto 
un'interrogazione, un accesso agli atti ed è riuscito anche ad entrare all'interno 

della nuova cardiochirurgia pediatrica del Civico.  
 

ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
M5S 

Io ho trovato fondamentalmente un reparto fermo, cioè c'erano un paio di 
persone in degenza, dopo di che non c'era nessun tipo di intervento 

programmato né per quel mese né per i mesi successivi. In secondo luogo, non 

ho trovato il primario di cardiochirurgia pediatrica e ho trovato invece un facente 
funzioni che era un chirurgo vascolare.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Gli ispettori fanno un lungo elenco di tutte le criticità del reparto, dalla carenza 
di personale alla inadeguatezza degli spazi. Ma il Ministero della Salute lo sa? 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Intanto una sala di emodinamica in condivisione con quella per i pazienti adulti, 
e non dovrebbe essere così. Quando loro vanno trovano una sola sala operatoria 

invece di due. Poi trovano che non c’è una guardia medica continuativa, c’è un 
numero di dirigenti medici insufficiente, c’è un unico medico presente h24, ma 

è un anestesista rianimatore, disciplina che loro scrivono non ha niente a che 
fare né con la cardiologia né con la cardiochirurgia, mancano dei cardiochirurghi 

autonomi, tanto che quando non ci sono, diciamo, i cardiochirurghi del San 

Donato si blocca la sala operatoria.  
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

Ma, diciamo che messe una dietro l’altra tutte queste cose… 
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Fa un po’ impressione o no? 

 
AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Sicuramente c’è qualche cosa da aggiustare, dopodiché, attenzione: se lì viene 

uno da fuori che c’ha una casistica alta da un’altra parte, si porta un expertise 
che incrementa la qualità delle prestazioni. 

 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Il responsabile del San Donato, che è il dott. Alessandro Giamberti, va pochi 

giorni al mese e nel caso appunto di questo bambino era presente solo al terzo 

intervento, come aiuto, neanche come primo operatore.  
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

No, no, immagino, chiaramente la cosa va approfondita.  
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora, che vada approfondita non ci sono dubbi. Secondo la letteratura 

scientifica, un reparto di cardiochirurgia pediatrica per garantire l’appropriatezza 
nelle cure dovrebbe garantire almeno duecento interventi di un certo livello 

l’anno. Qui invece la situazione qual è? Secondo i dati del Ministero, nel 2024 la 
cardiochirurgia pediatrica di Palermo ne avrebbe fatti 79, cioè siamo meno della 

metà. E poi il trend sarebbe anche in calo perché nel 2025, fino a luglio, ne 
avrebbe fatti solo 35. Poi ci sono i ricoveri, ecco, i dati sarebbero crollati del 

29%, i ricavi dei ricoveri, quelli della terapia intensiva del 56% e si sarebbe già 

determinato un disavanzo di quasi un milione di euro. Poi il tasso di occupazione 
dei posti letto, sarebbe stato del 52% quando dovrebbe essere almeno del 70%. 

Dai documenti interni emerge anche che nel 2024 la media dei posti letto era 
passata da 10 a 6. Ecco, alla base di questi numeri praticamente disastrosi c’è 

l’accordo fatto con il San Donato che prevede l’utilizzo dell’équipe solo per due 
giorni ogni 15 giorni, ma questo è un problema perché non può garantire una 

grande mole, un volume di prestazioni che è alla base dello spirito del DM70, 
voluto dal ministro Beatrice Lorenzin del 2015, che cosa prevede? Che per quello 

che riguarda i reparti di cardiochirurgia pediatrica ce ne dovrebbe essere uno 
ogni 4 milioni – 6 milioni di abitanti, e qui però c’è un problema perché oltre a 

quello di Palermo ce n’è un altro che è presente da 15 anni a Taormina, è 
all’interno di un ospedale pubblico, il San Vincenzo, ma anche questo reparto è 

stato affidato alla gestione di un gruppo privato, il Bambino Gesù di Roma che 
appartiene allo Stato Vaticano. Ora, che cosa accade? Che uno dei due dovrebbe 

essere chiuso. Quale? Però a difesa del reparto di cardiochirurgia pediatrica di 

Taormina sono scesi in campo dei vip, dei personaggi anche dello spettacolo, 
dall’altra parte invece a difesa di Palermo è scesa in campo anche la politica 

perché ha fornito dei dati che sono risultati poi gonfiati per errore ma dopo che 
qualcuno glielo aveva fatto notare. Ma è un fatto che se fossero stati entrambi 

dei reparti solo pubblici sarebbero stati chiusi in un batter d’occhio. Qui invece è 
entrata la dinamica tra due gruppi potenti della sanità privata, è entrata in ballo 

anche la politica, solo che in mezzo ci sono i piccoli pazienti.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Taormina è una delle mete turistiche siciliane più rinomate al mondo. Qui ogni 

anno arrivano migliaia di turisti. Tra le stradine del centro storico e il mare 
cristallino dell'Isola Bella si trova l'ospedale pubblico San Vincenzo che grazie a 

una convenzione con l’Ospedale privato Bambino Gesù di Roma ospita da ben 
15 anni il Centro cardiologico pediatrico del Mediterraneo. 

 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Di fatto da quando è stata aperta questa cardiochirurgia pediatrica a Palermo in 

collaborazione con il policlinico San Donato, la cardiochirurgia pediatrica del 

Bambin Gesù di Taormina rischia di chiudere? 
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

È la Regione che deve decidere, però certamente una delle due è fuori standard, 
ok? Cioè, deve cessare di funzionare.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Per garantire la sicurezza e la qualità delle cure, il Dm 70 ha previsto una sola 
cardiochirurgia pediatrica ogni 4-6 milioni di abitanti. Alla Regione Sicilia quindi 

ne spetterebbe solo una. Per questo motivo nel 2024 il Ministero della Salute ha 
concesso un’ultima proroga alla cardiochirurgia pediatrica di Taormina, fino al 

31 luglio 2025, non più rinnovabile e non più derogabile.   
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Il Ministero ha detto questo ma non è che le cose che viene detto dal Ministero 
sono inderogabili e…  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Qua c’è scritto non derogabili e non rinnovabili. 
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Faremo valere anche noi le nostre valutazioni.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Quindi voi siete per mantenere Taormina?  
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
In questo momento io le sto dando una valutazione che è assolutamente mia 

personale.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Chiudere Palermo invece è completamente escluso.  
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Non ritengo che ci sia una possibilità di interrompere un percorso di questo tipo.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Voi in realtà dite che è Taormina che deve chiudere. 
 

 
 

 
 



 

 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

Noi non diciamo chiude Taormina. Il Ministero della Salute non può entrare 

nell’organizzazione dei servizi delle regioni, può dare degli standard, ma quella 
che deve rimanere aperta, quella è una scelta della Regione, dopo di che dato 

che la Regione aveva già scelto… 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè aveva scelto Palermo. 

 
AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Beh, evidentemente avendo fatto l’investimento su Palermo no? Ha scelto 

Palermo. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Io però non ho ancora capito se chiuderà o meno. 

 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

Questo non l’ho capito neanche io, cioè per me chiude, cioè per me chiude! 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La cardiochirurgia pediatrica di Taormina è aperta h24, 7 giorni su 7. Contro la 

sua chiusura sono state promosse numerose manifestazioni. Per esempio, al 
teatro greco per due estati di fila, è stato organizzato questo evento di 

beneficenza a cui hanno partecipato grandi artisti e noti cantanti.  
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Se non possiamo fare noi con un sorriso, con una canzone rallegrare qualcuno. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

In questi mesi non sono mancati i messaggi di sostegno. 
 

SAL DA VINCI 
Un abbraccio affettuoso al dottor Sasha, a tutta l'équipe di Taormina.  

 
AL BANO 

Grazie per tutto ciò che fate, ma soprattutto per ciò che farete.  
 

FLAVIO INSINNA 
Là al CCPM si fanno dei miracoli, si fanno dei miracoli.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

A battersi in prima fila contro la chiusura del centro ci sono i genitori dei bambini 
cardiopatici. 

 



 

 

CATERINA RIZZO – PRESIDENTE COMITATO FAMIGLIE CCPM TAORMINA 
Diverse volte hanno salvato la vita a mia figlia e dopo tutti questi anni di lotte, 

di proroghe, chiediamo che venga stabilizzato a Taormina questo centro.  

 
PADRE 

Andare a Palermo, ma in qualsiasi altro posto, vuol dire ricominciare con medici 
nuovi che non conoscono mia figlia. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

All’inizio di questa estate hanno persino montato le tende sotto l’ospedale, e per 
oltre tre settimane sono rimasti lì in segno di protesta. 

 
MADRE 

Siamo stanchi, i nostri figli sono cardiopatici oggi, lo saranno domani. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Grazie a questo presidio la cardiochirurgia pediatrica di Taormina non è stata 

chiusa e la sua attività è stata prorogata fino al 31 dicembre 2025.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Alla fine sarà salvata Taormina, la cardiochirurgia di Taormina?  
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Ma, io ritengo di sì, si sta lavorando ancora.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Comunque continuerà la sua attività, anche dopo il 31 dicembre?  
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Sono sicuro di sì.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Ora la Regione ha chiesto una nuova proroga e ha inserito la cardiochirurgia 

pediatrica di Taormina insieme a quella di Palermo nella nuova rete ospedaliera, 
che però attende il via libera del Ministero. 

 
ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

M5S 
E questo piano prevede che Palermo funzioni come centro hub, quindi come 

punto centrale, e Taormina come spoke, quindi come centro periferico, 
funzionalmente collegato all’hub. In nessuna parte d’Italia esiste questa 

dicotomia hub spoke. Ma soprattutto mi volete spiegare come vuoi creare una 
cosa simile, quando un centro è in convenzione con Bambino Gesù e l’altro è in 

convenzione con il San Donato? 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nel piano della Regione sono stati pubblicati i numeri delle due cardiochirurgie 

pediatriche, da cui risulta che quella di Palermo ha fatto meno interventi di quella 



 

 

di Taormina, ma con un grado di difficoltà maggiore, pari a 6.5. Peccato che 
questo numero sia sbagliato e che quello reale sia quasi la metà.  

 

ANTONIO DE LUCA - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 
M5S 

Questi hanno aperto l’anno scorso di soli drg di cardiochirurgia pediatrica mi fate 
6.5? Che è un punteggio che forse neanche i centri internazionali americani 

fanno 6.5 su questi codici! 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Per me è molto importante capire il numero dei pazienti, degli interventi. 

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Glielo possiamo anche dire. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
E ovviamente lo vorrei per quanto riguarda Taormina per tutti gli anni.  

 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Dottoressa? 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

È troppo? 
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Lei sta chiedendo troppo, io sono qui molto paziente, però lei sta chiedendo e 

sta andando oltre. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La convenzione tra la regione siciliana e il Bambin Gesù di Roma, di proprietà 

del Vaticano, è stata firmata per la prima volta l’11 giugno 2010. Allora il 
presidente della Regione era Raffaele Lombardo e l'assessore alla Sanità 

Massimo Russo.  

 
MASSIMO RUSSO - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE SICILIANA 

2008-2012 
C'era anche un'ambizione di creare un centro cardiologico pediatrico del 

Mediterraneo, che fosse attraente anche per i Paesi del Mediterraneo e per le 
altre regioni del Sud.   

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

La convenzione, firmata nel 2010, ha previsto per il Bambino Gesù 25 milioni e 
mezzo di euro suddivisi in cinque anni. Scopo: ridurre la mobilità passiva e 

impedire che i piccoli pazienti andassero fuori regione.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Materialmente dovevano arrivare i medici del Bambino Gesù?  

 



 

 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE SICILIANA 
2008-2012 

Assolutamente. Lo pretesi personalmente. La stessa équipe che i nostri pazienti 

incontravano andando a Roma l’avrebbero incontrata a Taormina, e per i primi 
due anni fu così. Poi non lo so.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Dal primo marzo 2014, il responsabile dell'Unità complessa di cardiochirurgia 
pediatrica del Bambin Gesù di Taormina è il dottor Sasha Agati, a cui sono stati 

dedicati più documentari. Questo è il suo curriculum: si è laureato a Catania nel 
‘96, qui si è specializzato nel 2001, poi nel 2002 è stato assunto dall'Asl di 

Messina e ha iniziato a lavorare al San Vincenzo di Taormina in qualità di 
dirigente medico di primo livello. Posizione ricoperta fino al 28 febbraio 2014.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

E poi il primo marzo 2014 diventa responsabile dell’unità di cardiochirurgia, ma 
come dipendente del Bambino Gesù. 

 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Sì.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Ma sempre dentro l’ospedale San Vincenzo di Taormina? 
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Sì, assolutamente sì. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Io non ho capito questo passaggio. 
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Si è dimesso dall’Asp di Messina ed è stato assunto dal Bambin Gesù con poi il 

ruolo di responsabile. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quindi di fatto, in questo modo, non è stato fatto il concorso? 
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Beh, la procedura concorsuale non è stata fatta. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Da un punto di vista amministrativo c’era un medico pubblico che diventa poi un 
medico privato, e loro possono mantenere la convenzione, perché la convenzione 

è giustificata dal fatto che il Bambino Gesù manda i suoi medici. 
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Lui è stato mandato come medico del Bambino Gesù. 

 



 

 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  
Quindi la Regione Siciliana ha pagato per anni milioni di euro al Bambino Gesù 

in virtù della convenzione sottoscritta, quando poi il primario della 

cardiochirurgia è un medico, è un nostro medico del San Vincenzo di Taormina.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Giuseppe Messina è il padre del piccolo Luigi, nato all'ospedale Garibaldi Nesima 

di Catania alla 34ª settimana. Dopo 72 ore, non gli si era ancora chiuso il dotto 
di Botallo, un piccolo tubicino che durante la gestazione consente lo scambio di 

ossigeno tra il feto e la madre. E così sono stati chiamati ad operarlo i 
cardiochirurghi di Taormina.  

 
GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  

Parliamo di un interventino in culletta, che ha avuto una durata di 20 minuti, 30 
minuti al massimo, che consisteva nel porre una clip metallica sul dotto di 

Botallo. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Non vi è stato detto che era un intervento rischioso?  
 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  
Ma assolutamente no.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Ma era necessario fare questo intervento per chiudere il dotto di Botallo?  
 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  
Non era necessario, o perlomeno non lo era nei tempi in cui è stato fatto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quanto pesava suo figlio?  
 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA 

Pesava un chilo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In questi casi la comunità scientifica consiglia il trattamento farmacologico. Il 

piccolo Luigi viene, invece, operato a soli quattro giorni di vita e l'intervento va 
anche male. Al posto del dotto di Botallo gli viene chiusa l'arteria polmonare 

sinistra.  
 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  
Confondere il dotto di Botallo con l'arteria polmonare, cioè secondo me non è un 

errore, cioè è un orrore.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Di fatto la chiusura dell'arteria polmonare che danni aveva causato?  

 



 

 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  
Danni irreparabili al polmone sinistro, non avendo ricevuto sangue il tessuto 

polmonare ormai si era necrotizzato, mentre il polmone destro ha avuto 

un’ipertensione polmonare, quindi con uno scompenso cardiaco destro, il 
cedimento della parte destra del cuore fino a quando è morto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Nella cartella clinica dell'intervento compare il nome di un solo cardiochirurgo, il 
dott. Gandolfo, mentre non c'è traccia del primario, Sasha Agati. 

 
GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  

Ma io l'ho visto entrare in sala operatoria.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Poi voi siete riusciti a dimostrare che era presente anche il dottor Agati? 

 
GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  

Siamo riusciti dopo anni a dimostrarlo perché siamo riusciti a trovare la scheda 

di anestesia dove si evince la presenza di Gandolfo e Agati. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Dalle cartelle cliniche risulta, inoltre, che il giorno dopo l'intervento, il dottor 

Agati abbia così refertato l’ecocardio: “legatura efficace del dotto arterioso”, 
anche se non era stato chiuso.  

 
GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA 

Dopo di che, la cosa ancora più grave è che non bada al fatto che l'arteria 
polmonare sinistra è difficilmente visualizzabile.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Per quale motivo? 
 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  

Avendola chiusa, non passava più il sangue. E il sangue fa da liquido di contrasto 
e questo è il motivo per cui alle immagini eco risultava non visualizzabile.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Cioè Agati avrebbe potuto capire da quella ecografia che qualcosa non era 
andato bene? 

 
GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  

Ahi voglia, ahi voglia! Se si fosse magari agito immediatamente si sarebbe 
potuto porre rimedio.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Invece si accorgono dell'errore solo dopo tre giorni, viene fatto un secondo 
intervento, ma ormai è troppo tardi. È così che nel 2024 il dottor Sasha Agati, 

primario del Bambin Gesù di Taormina, viene condannato in primo grado insieme 



 

 

all’altro cardiochirurgo per il decesso del piccolo Luigino, avvenuto il 14 luglio 
2016. I genitori hanno chiesto un risarcimento, ma l’Asp di Messina l’ha negato. 

 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  
Ci viene riferito che loro non erano responsabili come ASP, in quanto Agati e 

Gandolfo erano venuti praticamente ad operare mio figlio a Catania senza avere 
la loro autorizzazione.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

E chi li ha autorizzati a venire a Catania?  
 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  
Io non lo so. Oltre il danno la beffa.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Voi avete avanzato una richiesta di risarcimento anche al Bambin Gesù?  
 

GIUSEPPE MESSINA - PADRE DI LUIGI MESSINA  

Sì, certo, ma non non ci hanno mai risposto. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Solo un mese prima del decesso del piccolo Luigino, era scaduta la convenzione 

tra la Regione Siciliana e il Bambino Gesù. Tre anni dopo, l’Anac dirà che non 
era conforme alla normativa europea. Non era stata fatta nessuna gara e non 

era stato rispettato il codice degli appalti. 
 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE ALLA SANITÀ REGIONE SICILIANA 
2008-2012 

Ricordiamoci che il Bambin Gesù viene finanziato dallo Stato, quindi erano tenuti  
a fare loro le gare, e anche la Regione che stipulava un accordo con questa entità 

probabilmente doveva fare… 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Doveva fare una procedura ad evidenza pubblica 
 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 
Una procedura ad evidenza pubblica, ma questo ce lo viene a dire nel 2018 dopo 

un lungo dibattito giurisprudenziale. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nel frattempo, nel 2016 viene firmata una nuova convenzione della durata di un 

anno. Questa volta direttamente tra il Bambino Gesù e l'Azienda sanitaria di 
Messina. Poi rinnovata nel 2017, nel 2018 e nel 2020. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

La convenzione con l’Asp ha previsto una gara? O anche in questo caso si parla 
di un affidamento diretto? 

 



 

 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA  
In questo caso c’è stato sempre lo stesso affidamento diretto, a me non risulta 

che sia stata fatta una gara 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

E rispetto a questo documento dell’Anac come vi ponete, perché per loro 
bisognava fare una gara? Cioè non è stata mai fatta? 

 
GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 

Molto probabilmente una gara del genere o doveva essere prevista dalla Regione 
o comunque dall’Asp.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Intanto nel 2024, pochi mesi dopo la condanna in primo grado per il piccolo 
Luigino, il dott. Sasha Agati è stato condannato in primo grado, insieme ad altri 

tre medici, anche per la morte della piccola Beatrice Morici, operata a soli 4 mesi 
nel 2018. 

 

CARLA BUA – ZIA BEATRICE MORICI 
La bambina entra e rimane all'interno della sala operatoria per 12 ore.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

12 ore.  
 

CARLA BUA – ZIA BEATRICE MORICI 
Purtroppo, si viene poi a scoprire che il medico ha operato mia nipote, 

comunicato dopo ai genitori, con una TAC che era venuta totalmente illeggibile.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
E siccome la TAC era illeggibile, la piccola Beatrice è entrata in sala operatoria 

con una diagnosi incerta ed errata.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  

Cosa è successo dopo questo intervento durato ben 12 ore?  
 

CARLA BUA – ZIA BEATRICE MORICI 
Che mia nipote ha avuto un arresto cardiaco, subito dopo un’ischemia cerebrale. 

Quindi, praticamente, la bambina entra in coma. Dopo circa sei giorni viene 
portata d'urgenza all'ospedale Bambin Gesù di Roma. Sono andata io a trovarla. 

Non ci crederete, io non l'ho riconosciuta. Io chiedevo proprio: dov'è messa 
Beatrice Morici? Io l'avevo di fronte, era una bambina distrutta.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

A operare la piccola Beatrice è stato il dottor Calvaruso, a dare invece il consenso 
all'intervento, nonostante la TAC fosse scarsamente leggibile, sono stati i tre 

responsabili di allora di cardiologia, anestesia e cardiochirurgia del Bambin Gesù 
di Taormina, tra cui c'era anche l'attuale primario, il dottor Agati.  

 



 

 

CARLA BUA – ZIA BEATRICE MORICI 
Come si fa a operare una bambina con una TAC totalmente illeggibile? Come ha 

fatto il primario a dare il consenso a operare Beatrice? Che oltretutto non aveva 

l'urgenza di essere operata. Non vorrei che quello che è capitato a mia nipote 
capitasse ad altri bambini.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

A Taormina lo scorso aprile è stato organizzato un torneo di calcio a sostegno 
della Cardiochirurgia pediatrica del Bambin Gesù. A scendere in campo anche i 

medici del reparto, capitano: il primario Sasha Agati. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Sono Di Pasquale Claudia di Rai3.  

 
SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  
Piacere.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Report.  

 
SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  
Sì, sì. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Noi volevamo poterla intervistare.  
 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

No, la ringrazio. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Si fa intervistare da tutti, insomma, da noi no. Noi volevamo proprio visitare il 
centro…  

 
 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

La prego non registri.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Noi ci stiamo proprio occupando delle due cardiochirurgie. No? 

 
SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  
Sì, signora, la ringrazio. So tutto.  

 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché con noi non vuole parlare?  

 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

No, non parlo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   
Il dottor Agati si allontana e quindi noi proviamo a raggiungerlo fuori dallo stadio. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Ci stiamo proprio occupando del rischio che Taormina chiuda, no? 
 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

Avete tutto, siete andati da tutte le parti, sapete tutto. Non c’è nulla da 
aggiungere. 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Da tutte le parti... Noi avremmo l'esigenza però di avere i dati dell'attività.  

 
SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  
Lei ha il diritto di fare domande e io ho il diritto di non rispondere.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Sappiamo anche che quest'anno nel 2024 ci sono state due sentenze di primo 
grado di condanna per i casi di due decessi. E quindi, secondo noi sarebbe 

importante anche chiarire, no?  
 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

Le ho detto tutto. La ringrazio.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Al di là di tutto noi vogliamo il numero dei pazienti operati, il numero dei 
reinterventi, il numero dei decessi.  

 
SALVATORE AGATI DETTO SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  
Va bene, grazie. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Il dottor Agati lavora presso il reparto di cardiochirurgia pediatrica dell'istituto 
San Vincenzo l’ospedale pubblico a Taormina dal 2002, che poi però si trasforma 

nel 2010 grazie alla convenzione con il Bambin Gesù un centro di cardiochirurgia 
pediatrica del Mediterraneo. L’appalto viene dato al Bambin Gesù senza alcuna 

gara. Nel 2014 Agati si dimette da dipendente pubblico dell'ospedale e viene 



 

 

assunto dal Bambin Gesù; e qui, particolare non trascurabile, poi la Regione 
Sicilia nel 2015 esce dalla convenzione con il Bambin Gesù perché troppo 

onerosa. Subentra l’azienda territoriale sanitaria di Messina da cui dipende 

l’ospedale di Taormina che riesce ad abbassare i costi, ma continua ad affidare 
convenzioni senza gara anno dopo anno. E così viene stabilizzata una precarietà 

per quindici lunghi anni. Nel frattempo, a Palermo invece aprono un altro reparto 
di cardiochirurgia pediatrica e lo affidano a un gruppo privato: al gruppo San 

Donato. Il problema è che in base al DM70 ce ne dovrebbe essere una sola di 
cardiochirurgia. Insomma: quale scegliere? Dovresti scegliere quella più 

performante, quella che riesce a garantire più prestazioni. Ma e in base a quale 
informazione? Intanto, secondo i dati del Ministero, nel 2024 Taormina, che è 

aperta 365 giorni l'anno H24, ha realizzato 103 interventi; Palermo 79. Anche 
perché a scartamento ridotto. Nessuna delle due cardiochirurgie raggiunge la 

quota consigliata dalla letteratura scientifica dei duecento interventi seri l'anno. 
Mentre Palermo non ha nessun responsabile della cardiochirurgia, a Taormina 

c’è il dottore Sasha Agati che nel 2024 per due volte è stato condannato in primo 
grado per il decesso di due piccoli pazienti. A metterlo nei guai è stata una perizia 

del dottor Michielon. Anche lui ha un passato al Bambin Gesù.  Michielon è un 

cardiochirurgo di fama internazionale; ci spiega quali sono i parametri per capire 
se un centro è veramente di eccellenza.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Questo è l'ospedale Gaslini di Genova dedicato esclusivamente alla cura dei 
bambini e questo è il reparto di cardiochirurgia pediatrica diretto dal professore 

Guido Michielon.  
 

PADRE PAZIENTE 
Buongiorno professore.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Tutti del Sud.  
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 
Bimbo di Palermo.  

 
 

PADRE PAZIENTE 
Siamo volati a Genova grazie all’alta professionalità del professore. 

 
GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 
Anche il paziente che ho operato ieri è siciliano, anche i signori sono siciliani.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quale percentuale di pazienti viene da altre regioni?  
 



 

 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

Il 64% dei pazienti sono extra regione.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Arrivano da tutta Italia, ma anche dall'estero? 
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

Sono venuti alcuni pazienti dall'Inghilterra, dall'Irlanda, oltre che da altri paesi 
della Comunità Europea.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Il professore Michielon è un cardiochirurgo pediatrico di fama internazionale, lo 
ha elogiato persino il Times. Si è laureato a Padova, ha completato la sua 

formazione nei più prestigiosi ospedali degli Stati Uniti, ha lavorato per 11 anni 
al Bambino Gesù di Roma, tre anni in Olanda, otto in Inghilterra, e dalla fine del 

2022 è al Gaslini di Genova. 

 
GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 
La nostra mortalità attesa doveva essere nel 2024, per dire 2.1%, e nel 2024 

abbiamo avuto zero mortalità.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Zero decessi.  

 
GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 
Zero decessi. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Su quanti pazienti?  

 
GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 
152 pazienti, ma anche in termini di morbilità, abbiamo avuto zero infezioni di 

ferita, zero insufficienze renali.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Questa è la relazione presentata dal professore Michielon al Gaslini. Ogni 

intervento effettuato è stato classificato secondo il metodo americano STAT, che 
consente di calcolare la mortalità attesa per ogni procedura cardiochirurgica.   

 
GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 



 

 

Il vantaggio di questo metodo è che un metodo trasparente, pubblico, quindi 
ogni cittadino statunitense può verificare in rete quali sono i risultati del centro 

di riferimento.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Cioè, se io vado sul sito di un ospedale statunitense trovo i dati?  
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

Sì, sono pubblici. Ma questo non solo negli Stati Uniti, anche in Inghilterra.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, io non trovo solo il numero dei ricoveri? 

 
GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 
No, trova il numero totale di procedure, la mortalità attesa, trova la mortalità 

effettiva, trova il numero di reinterventi non programmati. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

E invece in Europa?  
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

Esiste un registro europeo che però è anonimo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In Italia invece l'Agenas, l'agenzia che supporta il Ministero della Salute, ha 

promosso il cosiddetto Pne, il Piano nazionale esiti.  
 

GIOVANNI BAGLIO –DIRETTORE PIANO NAZIONALE ESITI AGENAS 
Il principale obiettivo è quello di valutare la qualità dell’assistenza ospedaliera, 

che noi valutiamo in termini di mortalità e di occorrenza di complicanze. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quante strutture fanno parte, cioè rientrano nel piano nazionale esiti? 
 

 
 

 
GIOVANNI BAGLIO –DIRETTORE PIANO NAZIONALE ESITI AGENAS 

Tutte le strutture sono circa 1400, che noi valutiamo utilizzando una batteria di 
circa 200 indicatori. Uno di questi aspetti riguarda i volumi. Questo perché esiste 

in letteratura una documentata relazione tra volumi ed esiti. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Sul sito dell’Agenas è possibile consultare i dati di ogni singola struttura 

ospedaliera, il volume dei ricoveri delle varie discipline, le eventuali complicanze 



 

 

e la mortalità. Nel caso, però della cardiochirurgia pediatrica ci sono solo i volumi 
ma non gli esiti. 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, sulla cardiochirurgia per adulti io trovo i dati sulla mortalità.  

 
GIOVANNI BAGLIO –DIRETTORE PIANO NAZIONALE ESITI AGENAS 

Perché trova i numeri, abbastanza elevati che permettono una valutazione 
statistica.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Mentre su quella pediatrica no.  
 

GIOVANNI BAGLIO –DIRETTORE PIANO NAZIONALE ESITI AGENAS 
Perché non è possibile calcolare esiti con una ragionevole precisione di stime su 

casistiche di 15, di 20, 30 bambini operati.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Quindi, anche un deceduto, farebbe sballare la statistica.  
 

GIOVANNI BAGLIO –DIRETTORE PIANO NAZIONALE ESITI AGENAS 
Uno deceduto su due è il 50% di mortalità, ma evidentemente è un dato 

assolutamente impreciso e quindi non permette di fare alcun ragionamento.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Ma se non è mai stata fatto un ragionamento sugli esiti delle cardiochirurgie 

pediatriche, come fa oggi il Ministero a valutare la qualità delle prestazioni 
offerte dai due centri di Taormina e Palermo e a decidere sul loro destino?  

 
AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Prendere una decisione senza avere i numeri giusti non si può fare.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché la sensazione che uno ha è che uno stia prendendo in questo momento 

decisioni senza analizzare i numeri. 
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

Diciamo che bisognerebbe molto evitare.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Quali sono i numeri di Taormina e di Palermo?  

 
AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Più dati in questo momento ce li ha la regione e l’azienda stessa, loro già per 

esempio possono iniziare a vedere i primi mesi del 2025, noi no.  



 

 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Il ministero poi ci manda dei dati sulla mortalità: al Civico di Palermo fino al 

2024 i decessi sarebbero stati due. Secondo questo documento i decessi 
sarebbero stati cinque, mentre secondo le tabelle interne del Civico sarebbero 

stati quattro. Chiediamo, quindi, maggiori ragguagli all’assessora. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Io voglio il numero dei pazienti.  

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

il numero dei pazienti gliel'ho dato, comunque.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
No, lei ha dato il numero dei ricoveri.  

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

È perché non corrisponde al numero dei pazienti, scusi? 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

No. Il numero degli interventi chirurgici, perché è possibile che un paziente faccia 
più interventi. 

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Abbia avuto più interventi, certo. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
E poi voglio il numero dei decessi.  

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

Ehm… Forse quest'ultimo ce l'avevo, ma non lo cerco più perché penso che vada 
bene così.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Però lei mi lascia qualcosa? 

 
DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 

No. 
 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Niente, neanche un foglio? 
 

DANIELA FARAONI - ASSESSORA DELLA SALUTE REGIONE SICILIANA 
Neanche un rigo, le lascio.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  



 

 

A distanza di ben quattro mesi dalla nostra prima richiesta, l’Asp di Messina ci 
ha fornito i dati sulle attività di Taormina dal 2016 al 2024, c’è anche il numero 

dei decessi pari a 143.  

 
GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 

La mortalità comunque è attestata nel range del 3,7%, mi pare.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Questa percentuale viene calcolata sul numero totale di procedure? 

 
GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 

Secondo me è esattamente sul numero totale delle procedure.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Quindi mettete insieme cardiologia, utic e cardiochirurgia?  

 
GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 

Sì, abbiam messo tutto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Lei lo sa che non si calcola però così la mortalità.  
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Io le posso dire che il dato comunque può essere fornito anche in questa 

maniera.  
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Dunque, l'indice di mortalità non va calcolato sul totale dei reparti, sul totale 

delle procedure perché che ciascuna comporta dei rischi diversi. Per intenderci: 
la cardiologia presenta dei rischi minori rispetto alla cardiochirurgia; e anche 

nell'ambito degli interventi cardiochirurgici ce ne sono alcuni che presentano dei 
rischi diversi. E poi ci sono pazienti che magari vengono ricoverati, subiscono 

più interventi. Negli Stati Uniti hanno classificato 235 procedure 

cardiochirurgiche in cinque classi crescenti di rischio e ciascuna riporta la sua 
mortalità stimata. E poi pazienti hanno la possibilità di avere accesso ai dati; 

cioè sono praticamente pubblici anche per quelli che riguarda la cardiochirurgia 
pediatrica. Dopo l'intervista di Claudia, l’azienda territoriale sanitaria di Messina 

ci ha scritto che a Taormina dal 2016 al 2024 i pazienti operati e poi deceduti 
sarebbero stati solo otto. Poi nello stesso periodo noi sappiamo invece che i 

decessi che ci sono stati sono 143. Che cosa che è successo agli altri? 
 

PUBBLICITÀ 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Allora stiamo parlando di una faida tutta siciliana che riguarda due reparti di 

cardiochirurgia pediatrica. Una è a Palermo, ed è gestita dal gruppo privato San 
Donato, l’altra a Taormina che è gestito dal gruppo privato il Bambin Gesù di 

Roma, di proprietà dello Stato Vaticano. Secondo il DM70 della ministra Lorenzin, 



 

 

sul territorio dove ci sono più di quattro milioni tra quattro e i sei milioni di 
abitanti, ce ne dovrebbe essere una sola: quella che viene giudicata più 

performante nelle prestazioni. In base ai dati, quella che ha più interventi, è la 

Cardiochirurgia di Taormina.  Però lì c'è un mistero sui dati che riguardano la 
mortalità: l'azienda territoriale sanitaria di Messina ci dice che dal 2016 al 2024 

la cardiochirurgia pediatrica ha avuto solo otto deceduti tra i pazienti operati. 
Sempre però nello stesso periodo la stessa azienda sanitaria, ci scrive che sono 

stati 143 decessi; 104 sarebbero deceduti dopo l’Ecmo cioè una macchina 
salvavita che assume il controllo delle funzioni di cuore e polmoni. Dov'è la 

verità? 
 

 
RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  

Sono bambini che chiaramente avevano delle patologie gravi, quindi tutti quelli 
che vengono salvati che ben venga, che ben venga.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Loro sono i genitori del piccolo Diego, nato l'11 agosto 2023 a Catania con una 

cardiopatia congenita. Per questo motivo viene quasi subito trasferito a 
Taormina, dove viene stabilizzato.  

 
RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  

Il bambino, purtroppo, aveva le vene polmonari che anziché essere connesse 
alla parte sinistra del cuore, erano purtroppo connesse alla parte destra. Il 

primario ci disse: voi siete fortunati, perché vostro figlio ha un semplice 
intervento correttivo da fare, a basso rischio sottolineava sempre questo a basso 

rischio.  
 

DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  
Sottolineava a basso rischio. 

 
RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  

Ecco perché vostro figlio non ha urgenza di un intervento chirurgico.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

L'intervento bisognava farlo.  
 

 
RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  

Sì. Però si poteva aspettare affinché il bambino crescesse e prendesse peso, 
perché dicevano in questi casi che prendere peso era determinante.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Cioè loro stessi ve l'hanno detto.  
 

DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  
Sì, inizialmente sì, avevano detto almeno un peso di 5 chili.  

 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Le cose però vanno diversamente e alla fine il bambino viene operato il 4 

settembre 2023, quando non aveva neanche un mese.  

 
RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  

Dice vabbè, lo facciamo adesso così ci leviamo il pensiero.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Quanto pesava in quel momento?  

 
DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  

Non arrivava neanche a 3 chili se è per questo.  
 

RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  
L'intervento dura circa 5-6 ore, il bambino esce dalla sala operatoria con un 

copioso sanguinamento polmonare dalla parte sinistra.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Cosa vi dicono in quel momento?  
 

DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  
Due versioni differenti. Il primario abbracciò mio marito, dicendo che era andato 

tutto bene, e quindi noi ci siamo rincuorati. Andiamo verso il corridoio con 
l'anestesista che teneva la mascherina al bambino, e guardandoci negli occhi ci 

disse: “la situazione è molto critica”. Ma come? C’è stato detto che l'intervento 
è andato bene, e lui ha detto: “il bambino ha una un'emorragia, un 

sanguinamento polmonare”. Allora che cosa ci dissero? Un'altra versione.  
 

RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  
Non solo il bambino aveva questo ritorno anomalo, venoso, polmonare, totale, 

che già è un evento molto raro in un bambino, ma questo evento raro si è 
associato un evento molto più raro, che è quello della vena occlusiva polmonare, 

che praticamente ha una casistica di circa 5 bambini ogni 10 milioni di bambini.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

In sostanza, dopo l'intervento viene ipotizzata una nuova patologia, non solo 
rarissima, ma molto più grave e infausta, che però il piccolo Diego non aveva. 

Intanto, due giorni dopo l'operazione viene collegato all’Ecmo, dove resterà per 
quasi due mesi. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

E che cosa è successo in questi due mesi?  
 

DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  
Il corpo stava andando in necrosi perché le dita delle mani erano diventate nere, 

le dita dei piedini pure. Non sappiamo ...  
 

RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO  



 

 

Questo è quello che ha fatto il macchinario. Praticamente gli ha fatto diventare 
le estremità sia delle mani sia dei piedi tutte carbonizzate, necrotiche.  

 

DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  
Per non parlare di come mi è stato consegnato il bambino alla fine.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Cioè?  
 

MADRE DI DIEGO BRUNO  
Il bambino era tutto nero, gonfio, lacrimava sangue. Cioè mi hanno presentato...  

 
RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO 

Una scena da film horror. 
 

DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  
Una scena dell’orrore. Io non ho avuto neanche la possibilità di abbracciare mio 

figlio, come era giusto che una mamma facesse. Alla fine, mi hanno tolto tutto, 

quando loro già lo sapevano che questo macchinario l'avrebbe ridotto così.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Alla fine, il piccolo Diego muore il 2 novembre 2023 per shock settico.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quindi voi avete fatto una denuncia?  
 

RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO 
Sì. 

 
DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  

Certo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

E dal novembre 2023 che risposte avete avuto fino ad oggi?  
 

RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO 
Nessuna, è ancora tutto in aria.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Solo 15 mesi dopo la data del decesso è stata depositata la relazione 
medicolegale del consulente del pm. Ragionevolmente, i medici di Taormina 

avrebbero dovuto pensare a un possibile errore chirurgico e procedere a un 
secondo intervento, ma non l’hanno fatto e alla fine i danni causati dalla 

prolungata assistenza in Ecmo hanno mascherato tutto e il pm ha chiesto 
l'archiviazione del caso. 

 
DANIELA LEONARDI - MADRE DI DIEGO BRUNO  



 

 

Se non c'era l'Ecmo quale sarebbe stata la diagnosi? Cosa avrebbero scritto? Mio 
figlio era morto perché dopo l'intervento? 

 

RICCARDO MILTON BRUNO – PADRE DI DIEGO BRUNO 
Questo macchinario Ecmo è un macchinario salvabambini o è un macchinario 

salvamedici?  
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

L’Ecmo è un sistema oggi avanzato, di supporto, indispensabile però nel post 
cardio-chirurgico, dopo l'intervento cardiochirurgico utilizzare l'Ecmo non è una 

cosa buona.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Cosa significa?  

 
GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

Significa che qualcosa è andato storto, che ci sono dei problemi residui o delle 
problematiche serie con il muscolo cardiaco.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quanto tempo può stare un paziente con l'Ecmo?  
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

Può avere un periodo di beneficio con l’Ecmo di circa due settimane. Dopo due 
settimane, iniziano le complicanze.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Determinate dalla stessa Ecmo?  
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 

PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 
Sì, diciamo circa un 30% di stroke, quindi eventi cerebrali. E poi ci sono problemi 

di sanguinamento perché richiede anticoagulazione del paziente. Diciamo che 
oltre il mese diventa futile. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quindi l'uso deve essere temporaneo.  
 

GUIDO MICHIELON – RESPONSABILE UOC CARDIOCHIRURGIA 
PEDIATRICA ISTITUTO GASLINI DI GENOVA 

Deve essere temporaneo e devono essere messi in atto tutti quegli accorgimenti 
diagnostici alla ricerca del problema residuo.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  



 

 

Lo scorso ottobre, la cardiochirurgia pediatrica di Taormina è stata premiata a 
Washington, come centro di eccellenza per l’uso dell’Ecmo.  

 

SALVATORE AGATI – INTERVENTO VIDEO - EPS  
Il nostro centro, grazie ai venti casi l’anno che affrontiamo di Ecmo, è riuscita a 

fare una esperienza straordinaria. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
In base ai dati forniti dall’Asp, dal 2016 al 2024 a Taormina le procedure Ecmo 

sono state 147 e i decessi 104, cioè circa il 70%, in alcuni anni ha superato l’80, 
nelle ultime evidenze scientifiche invece la mortalità si aggira sotto il 50%.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Ho chiesto anche il numero di procedure Ecmo e deceduti Ecmo.  
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

2021 che numero c’ha?  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

14 Ecmo, 10 deceduti.  
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

C’è qualcosa che non mi torna.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì, cioè, quante ne risultano? Che cos’è? 

 
AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Uno.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma che dice? 

 
AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Oh. Aspetti, aspetti, vediamo, vediamo… 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Non è possibile.  
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 

Ripeto, c’è qualche cosa che non mi torna.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 



 

 

Loro ne fanno una ventina l’anno di Ecmo, ne fanno tante.  
 

AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Bisogna guardarli bene i dati, aspetti un attimo.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

2020: 16 Ecmo, 14 deceduti. Me l’hanno dato loro. 2023: 16 Ecmo, 13 deceduti. 
Cioè, qua superiamo il 70-80%.  

 
AMERICO CICCHETTI – DIRETTORE GENERALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 2023 - 2025 
Ma mi sembra un numero troppo alto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

In seguito alla nostra segnalazione il Ministero ha fatto un check sui dati di 
Taormina e ha constatato che l’indice di mortalità dell’Ecmo appare più elevato 

rispetto alla media riportata dalle ultime evidenze scientifiche. Raggiungiamo 

quindi il dott. Sasha Agati a un evento, in cui viene premiata l’eccellenza della 
cardiochirurgia pediatrica di Taormina.  

 
26/10/2025 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

Il nostro obiettivo è stato sempre quello di formare équipe capaci poi di prendersi 
cura dei loro pazienti.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Buonasera dottor Agati.  
 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

Venite in ospedale, venite in ospedale.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Ma noi abbiamo chiesto tantissime volte di venire, non ci è stato mai concesso.  
 

 
 

SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 
CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

Venite in ospedale.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Non ci è stato mai concesso. È da gennaio che chiediamo di entrare. Non ci è 

stato mai concesso. Le volevamo chiedere, dottor Agati, non scappi, l’Asp ci ha 
dato finalmente i dati, però alcune cose non ci tornano. Agati, noi abbiamo 

bisogno di alcune risposte che non ci sono mai state date.  



 

 

 
SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

Lei venga in ospedale.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma se non mi è mai stata data la possibilità? 

 
SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  
Per favore, non è il modo di agire. Voi non potete entrare nella vita delle persone 

quando volete. Io non ho mai ricevuto nessuna richiesta.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
L’abbiamo inviata sia al CCPM, all’Asp, che al Bambin Gesù.  

 
SALVATORE AGATI detto SASHA – RESPONSABILE UOC 

CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA CCPM DI TAORMINA (ME)  

Io non ho mai ricevuto una richiesta.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Io volevo chiederle quanti bambini che vengono assistiti dall’Ecmo sono stati 

prima operati, perché mi risulta che 104 bambini siano deceduti dopo l’Ecmo, 
assistiti dall’Ecmo. Non ci è stata mai concessa l’intervista. Mai.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Una risposta ce l’ha data l’Asp di Messina: ci hanno scritto che dal 2016 al 2024 
su 104 bambini deceduti dopo l’Ecmo, solo 7 erano stati operati. Ci forniscono 

persino l’elenco di questi casi, con tanto di data dell’operazione, della procedura 
Ecmo e del decesso, è così che ci accorgiamo che in questa tabella mancano il 

piccolo Diego, la piccola Beatrice Morici collegata all’Ecmo la notte stessa 
dell’intervento, e altri bambini di cui abbiamo verificato la storia: operati, assistiti 

dall’Ecmo e poi deceduti. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Io sono sicura che nell’elenco, di cui voi mi avete fornito anche dei dati molto 
dettagliati, addirittura la data di ricovero, dell’intervento, dell’assistenza in 

Ecmo, della mortalità, mancano dei bambini. Cioè, voi mi dite sono solo sette 
ma in realtà io sono certa che mancano dei bambini perché dietro i numeri ci 

sono le famiglie.  
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Dottoressa, mi scusi, i dati sono quelli che sono.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

I numeri, a seconda di come vengono selezionati…  
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 



 

 

Saremo nelle condizioni di poter rispondere in maniera più adeguata quando 
saremo messi nelle condizioni di rispondere. Grazie.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Io ve l’ho fatta la domanda, ve ne ho mandate due di richieste e voi mi avete 

detto che non era necessario rispondere, perché io i chiarimenti ve li ho chiesti 
il giorno dopo che mi avete mandato i dati.  

 
GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 

Sono certo che riusciremo a risponderle adeguatamente come abbiamo sempre 
fatto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Le sto dicendo…  
 

GIUSEPPE CUCCÌ – DIRETTORE GENERALE ASP MESSINA 
Grazie, buona giornata.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Far sparire i bambini deceduti non è proprio bello, insomma.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

In tutto questo, secondo la convenzione del 2010 con il Bambino Gesù, la sede 
definitiva della cardiochirurgia pediatrica siciliana non doveva essere l’Ospedale 

San Vincenzo di Taormina ma l'azienda Villa Sofia Cervello di Palermo. 
 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012  
Lì doveva nascere l’ospedale dei bambini, il nuovo ospedale dei bambini di 

Palermo con la cardiochirurgia. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Pediatrica.  

 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 
Sì, fu fatto l'appalto per i lavori, quindi nelle more della realizzazione di questa 

struttura, tempi previsti due tre anni, il Bambin Gesù veniva collocato 
all'ospedale San Vincenzo di Taormina dove già pre-esisteva la cardiochirurgia.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Questo accordo prevedeva che Taormina fosse una sede temporanea? 
 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 
Che Taormina fosse temporanea, certamente.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Entro 24 mesi bisognava trasferire, diciamo, questo centro di cardiochirurgia 
pediatrica da Taormina a Palermo.  

 



 

 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 
Siamo nel 2025, scandalosamente non si è riusciti ancora a realizzare un'opera 

pubblica.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Ed eccolo il nuovo Ospedale dei bambini di Palermo. A distanza di ben 15 anni 
c'è solo questo scheletro, nonostante la prima pietra sia stata posata nel maggio 

2010, cioè solo un mese prima che venisse firmata la convenzione col Bambino 
Gesù.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Ma perché non si è mai creato questo centro?  
 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 
La ditta che si era aggiudicata i lavori fallì. La situazione attuale è che il Bambin 

Gesù continua a esistere a Taormina, hanno addirittura aperto a Palermo un’altra 
cardiochirurgia pediatrica. 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
E sono di nuovo due. 

 
MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 

E sono di nuovo due. E quello che doveva essere la sede dell'ospedale pediatrico 
di Palermo è soltanto uno scheletro.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Non c'è.  
 

MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 
Non c'è.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

E anche lì andrebbe realizzata una cardiochirurgia pediatrica.  

 
MASSIMO RUSSO - ASSESSORE SANITÀ REGIONE SICILIANA 2008-2012 

Ma facciamo magari la terza.  
 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Quest’anno la Regione ha bandito una nuova gara per l’ospedale dei bambini di 
Palermo. Chiediamo quindi un’intervista al presidente Schifani. Ma ce la nega. 

Proviamo quindi a raggiungerlo a un evento pubblico. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Salve presidente, sono Di Pasquale di Report. Presidente, avrei il piacere di 

parlare con lei delle due cardiochirurgie.  
 

 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Al presidente Schifani basta fare un cenno con la mano e parte subito la 

cavalleria che strattona il nostro videomaker. Per tutta la serata ci troviamo 

addosso due guardie del corpo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma lei lo vede che ci sono le altre Tv?  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Non possiamo fare neanche un passo in avanti.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Lui è proprio la mia ombra, guarda, è cucito.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Quando riusciamo finalmente a sganciarci, arrivano guardia di finanza e 
carabinieri.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Presidente, mi ascolti un secondo, sono… posso almeno dire cosa sto facendo? 

Mi sto occupando, presidente, da nove mesi delle due cardiochirurgie 
pediatriche.   
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Il presidente Schifani non ha ritenuto di parlare con noi anche quando c’era da chiarire 
come garantire la qualità delle cure dei piccoli pazienti siciliani malati di cuore. In Sicilia 

ci sono due reparti di cardiochirurgia, uno a Palermo e uno a Taormina, e in base agli 
standard ministeriali ne dovrebbe rimanere uno solo, quello che garantisce più qualità 

nelle cure. Ma come fai a stabilirlo se non hai dei dati attendibili? Quello di stasera è 
stato un viaggio nel dolore ma necessario, per sgretolare il sistema di valutazione sulla 
qualità delle strutture sanitarie nel nostro Paese. L’inchiesta è durata un anno perché la 

nostra Claudia ha chiesto i dati alla Regione, agli enti, alle aziende sanitarie, al ministero 
della Salute che non sono stati in grado di fornirceli e quando ce li hanno forniti l’hanno 

fatto in ritardo e non coincidevano. Solo un paziente e rigoroso confronto tra quei dati 
e quello che avevamo raccolto sul campo ha consentito di scoprire delle importanti 
omissioni. Come il caso dei decessi di quei piccoli pazienti sottoposti ad operazione e 

poi trattati con l’Ecmo. Abbiamo chiesto aiuto anche al ministero della Salute, al 
direttore Americo Cicchetti che aveva promesso di darci una mano per capire com’erano 

andate effettivamente le cose poi però è sparito, non ci ha dato più nessuna 
informazione, Anche l’Agenas che è l’ente per il ministero della Salute che valuta 
attraverso i dati gli standard delle strutture sanitarie nel nostro Paese ci ha detto 

chiaramente io non sono in grado di ricostruire la vita clinica di un paziente. Agenas, 
che è stata commissariata qualche mese fa, e chi hanno nominato come Commissario? 

Americo Cicchetti, l’ex direttore generale che avrebbe dovuto darci una mano. Speriamo 
che in quel posto possa aiutarci a sbrigare questa matassa. 


